
ANDIAMO INCONTRO AL RE D’ISRAELE 
di don Renato Bettinelli, cappellano 
 

Quando Gesù arriva a Gerusalemme, alla vigilia 
della Pasqua, una gran folla venuta per la festa, 
con rami di palme e gridi di gioia va incontro a 
lui. Quando lo aspettava una folla, Gesù di solito 
si nascondeva. Ma quella volta non si nascose; 
stranamente, accolse la festa improvvisa che la 
folla di discepoli gli aveva preparato; trovato un 
asinello vi montò sopra. 
I suoi discepoli sul momento non compresero, ma poi, quan-
do Gesù fu glorificato, si ricordarono di questo fatto e si ricordaro-
no quello che era stato scritto di lui. Era stato scritto, in particola-
re, nel libro di Zaccaria, in una pagina che ascolteremo tra poco. 
Il profeta parla a Gerusalemme e dice: Ecco viene a te il tuo re; si 
tratta di re umile che cavalca un asino, e non un cavallo superbo; 
eppure egli viene vittorioso, e il gran spiegamento di forze dei po-
tenti di questa terra non potrà resistere a Lui. 
I discepoli allora non compresero, solo poi si ricordarono di quel 
fatto. Sentirono allora una gran voglia di tornare indietro, di vive-
re un’altra volta, e meglio, quell’evento. Il desiderio dei discepoli 
è ora anche il nostro. Ritorniamo agli avvenimenti di quei giorni, 
con il desiderio di entrare nel loro segreto. 
Ricordiamo oggi l’ingresso a Gerusalemme, non solo per entrare 
nella verità di quel preciso gesto, ma per entrare più in generale 
nella verità della sua passione tutta. Essa fu certo anche un cam-
mino di sofferenza e di umiliazione, fu però anche e soprattutto 
un cammino di gloria. 
La celebrazione della Settimana Santa comincia fuori della chiesa, 
in uno spazio ‘profano’, che ci pare del tutto estraneo alla presen-
za di Dio. Cominciamo da qui, per esprimere la nostra fede e la 
nostra speranza: fino a qui si estende la sua signoria, umile e vit-
toriosa; misconosciuta dai potenti di questo mondo, e tuttavia 
efficace. 
Di questi tanti luoghi ignari di Dio siamo figli anche noi. Andiamo 
incontro al re di Israele che viene; egli stesso ci venga incontro, 
perché da lui guidati possiamo entrare nel segreto di Dio e cono-
scere la sua misericordia che salva. 
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Sabato 23 marzo - Sabato in Traditione Symboli  
Ore 17: S. Confermazione di Imma e Sergio. 
 

Domenica 24 marzo - DOMENICA delle PALME e INGRESSO in SETTIMANA AUTENTICA 
 

TRIDUO PASQUALE 
 

Ore 14.45 in S. Giovanni Paolo II: Morte del Signore 
 

Domenica 31 marzo - Pasqua di Risurrezione - Orario Festivo 
 

Lunedì 1 aprile - Lunedì dell’Angelo - S. Messa ore 11 

L’ULTIMA OMELIA di Mons. Oscar Romero 
 

La santa messa, l'eucaristia, è in se stessa un atto di fede. 
Con questa fede cristiana sappiamo che in questo momen-
to il grano dell'ostia è trasformato nel corpo di Cristo che 
ha dato se stesso per la redenzione del mondo; e che in 
questo calice il vino è trasformato nel sangue che è stato il 
prezzo della salvezza. Possano questo corpo immolato e 
questo sangue sacrificato per gli uomini essere il nostro 
nutrimento, così che noi possiamo offrire il nostro corpo e il nostro sangue alla 
sofferenza e al dolore - come Cristo, non per noi ma per rivelare al nostro po-
polo cosa vuol dire giustizia e 
pace. Raccogliamoci, quindi, 
insieme intimamente, nella 
speranza e nella fede, in que-
sto momento di preghiera per 
Sarita e per noi stessi... 
 

A questo punto l'arcivescovo 
Romero viene raggiunto dal 
colpo fatale e si riversa a terra 
ferito mortalmente. 

 

Riesco a portare un po' di 
luce, là dove domina il buio 
della disperazione e del dolore? 
 

Il mio parlare, il mio agire 
sono limpidi come la luce? 
Oppure amo il torbido della 
poca chiarezza e dell'ambi-
guità? 
 

A casa, a scuola, sul posto di 
lavoro, nel tempo libero rie-
sco a dare un sapore ed uno 
splendore nuovi alle mie 
azioni, ad essere cioè "sale 
della terra e luce del mondo"? 

O Signore,  
fa’ di me uno  
strumento della tua Pace: 
Dove c’è odio, fa’ ch’io porti l’Amore. 
Dove c’è offesa, ch’io porti il Perdono. 
Dove c’è discordia, ch’io porti l’Unione. 
Dove c’è dubbio, ch’io porti la Fede. 
Dove c’è errore, ch’io porti la Verità. 
Dove c’è disperazione,  
ch’io porti la Speranza. 
Dove c’è tristezza, ch’io porti la Gioia. 
Dove ci sono le tenebre, ch’io porti la Luce. 
O Maestro, fa’ ch’io non cerchi tanto: 
Essere consolato, quanto consolare. 
Essere compreso, quanto comprendere. 
Essere amato, quanto amare. 
Poiché è dando, che si riceve; 
Dimenticando se stessi, che si trova; 
Perdonando, che si è perdonati; 
Morendo, che si resuscita a Vita Eterna.  
Amen. 

Preghiera semplice  
di S. Francesco 
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Fammi strumento di pace 

Nel TRIDUO  
PASQUALE 
predicazione di  

Don Romano  
MARTINELLI 

Ore 11 in S. Giovanni Paolo II  
con partenza esterna alla hall 
Ore 17 in S. Giovanni Paolo II 
 

 

Ore 17 in S. Giovanni Paolo II:  
S. Messa in Coena Domini 
 

 

Ore 14.45 in S. Giovanni Paolo II:  
Commemorazione della morte del Signore 
 

Ore 17 in S. Giovanni Paolo II:  
VEGLIA PASQUALE 
 

Ore 11 e ore 17 in S. Giovanni Paolo II:  
S. MESSA NELLA RISURREZIONE 

SS. CONFESSIONI in S. Giovanni Paolo II   
Mercoledì 27/3  Ore 10  
Venerdì 29/3 Ore 9-11   

Sabato 30/3 Ore 10  

CELEBRIAMO  
LA PASQUA 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 23 AL 31 MARZO 2024 

23 Sabato Sabato in Traditione Symboli 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa con Confermazione di IMMA e SERGIO 
per noi che entriamo nella Settimana Autentica 

 24 Domenica DOMENICA DELLE PALME  B 

 Lettura vigiliare: Giovanni 2, 13-22 
 Isaia 52, 13-53, 12; Salmo 87; Ebrei 12, 1b-3; Giovanni 11, 55-12, 11 
 Signore, in te mi rifugio                                                          Propria [ IV ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa Solenne con Processione e Benedizione 
delle Palme (partenza dalla Hall) PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 

25 Lunedì della settimana autentica 

 Giobbe 2, 1-10; Salmo 118, 153-160; Tobia 2, 1b-10d; Luca 21, 34-36 
 La tua legge, Signore, è fonte di pace                                             Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo le intenzioni di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa per Maria e Paolo 

26 Martedì della settimana autentica 

 Giobbe 16, 1-20; Salmo 118, 161-168; Tobia 11, 5-14; Matteo 26, 1-5 
 Dal profondo a te grido, Signore; ascolta la mia voce                     Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione del Vescovo Mario 
S. Rosario 
S. Messa per Gaspari Virgilio 

27 Mercoledì della settimana autentica 

 Giobbe 42, 1-10a; Salmo 118, 169-176; Tobia 13, 1-18; Matteo 26, 14-16 
 Dammi vita, Signore, e osserverò la tua parola                              Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per noi che entriamo nel Triduo Pasquale 
S. Rosario 
S. Messa per Rosanna e Piero 

28 Giovedì santo Nella cena del Signore 

 Gn 1,1-3,5.10; Sal Mr 14,38.41.42; 9,31; 1Cor 11,20-34; Mt 26,17-75      Propria 

S. Giovanni Paolo II 17.00  

29 Venerdì santo Magro e digiuno - Aliturgico - Passione Signore 

 Isaia 49, 24-50, 10; Salmo 21; Isaia 52, 13-53, 12; Matteo 27, 1-56    Propria 

S. Giovanni Paolo II 14.45 

30 Sabato VEGLIA PASQUALE 

 Gn 1,1-2,3; Sal 88; Gn 22,1-19; Sal 49,14. 1; Es 12,1-11; Dn 3,52-85; Es 13,18-14,8;  Es 
15,1-21; Is 54,17-55,11; Sal 71,18-19; Is 1,16-19; At 2,22-28; Sal 117; Rm 1,1-7; Mt 28,1-7 
 Venite al Signore con canti di gioia                                                 Propria 

S. Giovanni Paolo II 17.00  

 31 Domenica PASQUA DI RISURREZIONE DEL SIGNORE  B 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 


